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Stati Uniti 
In settembre 
giustiziati 
tre uomini 
• I ROMA. Settembre sarà il 
mese in cu i verranno eseguite 
tre condanne a morte negli 
Stati Uniti. In Oklaoma, ncl l ' l l -
l inois, nel Wyoming saranno 
giustiziati tre uomini ccn una 
iniezione letale, tutti e tre col
pevoli d i omicidi , e due soffe
renti d i disturbi mentali. La de
nuncia arriva da Amnesty in-
tcmalional che sottolinea co
me negli ult imi anni, mentre 
nel mondo molt i paesi hanno 
abolito la pena di morte (4) 
per legge e 27 d i lat to) , negli 
Stati uniti e in atto una tenden
za inversa. I prigionieri in atte
sa dell'esecuzione sono oltre 
2.300 e la Corte suprema ha 
stabilito la possibilità d i giusti
ziare giovani d i 16 anni e mi
norati mentali. Negli Usa dal 
7 6 sono state eseguite oltre 
130 condanne a mone, d i cu i 
l6daH' in iz iodel '90. 

Le tre esecuzioni saranno 
ravvicinate, intorno alla secon
da meta d i settembre. In Ok
laoma, il IO, CharlesColeman, 
43 anni , bianco, condannalo a 
morte nel 1979 per duplice 
omicid io nel corso d i una rapi
na. Ma Coleman, racconta 
Amnesty inlcrnational. soffre 
d i schizofrenia da quando ave
va 9 anni, e ha subito numero
se lesioni alla lesta. Se la con
danna avrà luogo sarà la prima 
dopo 24 anni. Ncll'l l l inois. il 12 
settembre, toccherà a Charles 
Walkcr, SO anni, bianco, con
dannato nclll '83 anch'cgli per 
un duplice omicidio durante 
una rapina. Walkcr non ha vo
luto fare appello e la Corte su
prema degli Usa ha recente
mente respinto l'ipotesi che a 
farlo possano essere terze per
sone. I medici d icono che l'as
sunzione di alcol a partire da
gli 8 anni , com'egli ha fatto. 
può aver causato seri disturbi 
cerebrali. Ncll'l l l inois non si 
esegue una condanna a morte 
da 28 anni. Infine, nel Wyo
ming. il 25 settembre, toccherà 
a Mark Hopkinson, 40 anni, 
bianco, condannato prima al
l'ergastolo per aver fatto esplo
dere una bomba in un appar
tamento uccidendo una fami
glia e poi alla pena di morte 
per aver ordinato l'eliminazio
ne d i un testimone d i quell'as
sassinio. 

Firmato ieri a Berlino il testo 
che rende possibile il 3 ottobre 
Tatto di adesione e fissa i futuri 
rapporti dopo l'unificazione 

Una soluzione di compromesso 
sull'aborto. Resta ancora aperto 
il problema sul destino 
da riservare ai dossier della Stasi 

Germania, trattato sull'Unione 
Cerimonia in tono minore per l'ennesimo momento 
•storico» della lunga marcia verso l'unificazione te
desca. Il Trattato sull'Unione, che dà il definitivo via 
libera all'adesione della Rdt alla Repubblica federa
le, è stato firmato nel primo pomeriggio di ieri a Ber
lino Est dal ministro degli Interni federale Schauble 
e dal sottosegretario alla presidenza del Consiglio 
della Rdt, Krause. 

DAL NOSTRO INVIATO 

P A O L O S O L D I N I 

• • BERLINO. I due big. insom
ma, Kohl e de Maizière non 
c'erano, contranamenle alle 
attese d i tutti. E anche i loro 
rappresentanti, nella sala del 
Trono del Kronprinzenpalais 
sulla Llntcr den Lindcn, nella 
Berlino ancora per poco orien
tale, poggiavano espressioni 
tutt'altro che solenni, con i vol
ti tarati dalla stanchezza e da 
un certo nervosismo, D'altron
de, Schauble e Krause aveva
no passato buona parte della 
notte in bianco, impegnati nel
la definizione degli ult imi punti 
aperti dell 'accordo, che non 
erano pochi né semplici, e 
hanno richiesto faticosissimi 
negoziati che sono stati II II per 
fallire soprattutto sulla questio
ne dell 'aborto e dei dossiere 
della Stasi, l'ex polizia politica 
orientale. D'altra parte, soltan
to verso mezzogiorno, appena 
in tempo, dunque, i due gover
ni avevano potuto licenziare, 
separatamente, il testo del trat
tato, che rende possibile l'atto 
dell'adesione il prossimo 3 ot
tobre e che. in un preambolo, 
nove capitoli, 45 articoli e un 
protocollo aggiuntivo in 13 
punti , fissa i rapporti futuri tra 
le due parti della Germania 
non più divisa, rinviando pero 
una serie d i decisioni sulle 
questioni p iù delicate e con
troverse alia volontà del futuro 
parlamento pantedesco, che 
sarà eletto il 2 dicembre e nel 
quale si r iproporranno i con
tratti e gli scontri dai quali i ne
goziati d i questi ul t imi giorni e 
delle ult ime ore hanno prodot
to solo fragili compromessi. 

Le due questioni principali 
( m a non le uniche) su cui si ri
comincerà presto a discutere 

sono, come dicevamo sopra, 

3uelle dell 'aborto e del destino 
a riservare ai circa 6 mil ioni d i 

dossier che la Stasi aveva ac
cumulato durante i l .vecchio 
regime e che ora giacciono, 
minaccioso arsenale d i mine 
già innescate, in diversi archivi 
orientali, la cui inaccessibilità 
è, come si è visto in passato, 
puramente teorica. 

Sull'aborto, fino all 'alba d i 
ieri si erano scontrati, a Bonn, 
due posizioni. La Cdu e la Csu 
erano favorevoli all'estensione 
a tutto il futuro stato pantede
sco della legislazione attual
mente esistente nella Repub
blica federale, dove l'interru
zione di gravidanza e condi
zionala a una autorizzazione 
medica. I partiti De erano d i 
sposti. al massimo, ad accetta
re che nella (ex ) Rdt cont i
nuassero ad aver corso le nor
me attuali, secondo le quali si 
può abortire senza prescrizioni 
entro un certo limite d i tempo, 
soltanto per un breve periodo 
transitorio e con la condizione, 
comunque, che le donne origi
narie della Repubblica federa
le non potessero accedere alla 
§iù liberale prassi orientale. 

pd e liberali della Fdp, inve
ce. sostenevano il manteni
mento della legislazione orien
tale almeno per cinque anni e 
ritenevano che dovesse essere 
garantito il principio del «luogo 
giuridico» dell 'aborto, e cioè 
che esso non fosse punibile se 
attuato, anche senza prescri
zione, nella Rdt. 

Il compromesso raggiunto 
faticosamente nella notte pre
vede che f ino al 1992 la legisla
zione orientale resti in vigore e 
che valga il principio de l - luo-

I ministri degli Interni dell» due Germanie mentre firmano II trattato dell'Unione 

go giuridico». Nel frattempo, 
perù, il futuro parlamento pan
tedesco dovrà elaborare una 
nuova disciplina, che varrà ov
viamente per tutta la Germa
nia. Lo scontro fra I sostenitori 
della libera scelta da parte del
la donna e I sostenitori della 
prescrizione obbligatoria dun
que, in realtà è solo rinviato, e 
il suo esito dipenderà - come 
ha fatto notare il candidato so
cialdemocratico alla cancelle
ria Oskar Lafontaine in un non 
velato appello alle donne per
ché votino Spd - dai rapporti 
d i forza che le elezioni del 2 d i 
cembre determineranno fra i 
due schieramenti. La vicepre
sidente socialdemocratica 
Herta Dàublcr-Gmàlin si è det
ta certa che la legislazione sul
l 'aborto della futura Germania 
sarà 'favorevole alla donna», 
ma i democristiani la pensano 

evidentemente in tutt'altro mo
d o e la Csu, che da anni sta 
cercando d i inasprire ancor 
più la legge in Baviera, ha co
minciato già a mugugnare 
contro quello che considera 
un •cedimento» ai socialdemo
cratici e ai liberali. 

Mentre tra i partiti federali si 
rischiava la rottura clamorosa 
sull 'aborto, un'altra 'grana» 
l'altra notte, era arrivata a 
complicare le cose. Con un vo
to unanime, la Camera del Po
polo d i Berlino est aveva re
spinto l'ipotesi, avanzata con 
la consueta iattanza dal gover
no federale, d i un trasferimen
to immediato, dopo l'unifica
zione, degli archivi della Stasi 
all'ovest. Bonn li vorrebbe, i 
dossier raccolti dalla ex polizia 
politica orientale, per studiarli 
e individuare eventuali respon
sabilità d i ex cittadini della 

Rdt. Ma il parlamento orientale 
aveva segnalato mollo chiara
mente d i non aver alcuna in
tenzione di consegnare gli ar
chivi - che potrebbero essere 
utilizzati in modo per cosi dire 
•improprio», a fini politici e d i 
control lo della popolazione -
a un organismo, Il servizio d i 
informazione federale, che è 
ancora soltanto •occidentale». 
Il ministro degli Interni orienta
le Peter-Michael Dlester, che 
aveva un po' troppo disinvolta
mente accettato le pretese d i 
Bonn, è stato attaccato con 
molta durezza nel dibattito 
che ha preceduto il voto della 
Camera del Popolo l'altro gior
no. Anche questa vertenza è 
stata 'risolta» con un compro
messo che passa la patata bol
lente al futuro parlamento 
pantedesco. Sarà questo - è 
stato deciso l'altra notte - a 

stabilire dove saranno colloca
ti gli drenivi della Stasi e chi , e 
a quali condizioni, sarà auto
rizzato ad accedervi. 

Comunque sia, pur se dei 
problemi restano aperti - e ac
canto a quelli dell 'aborto e 
della Stasi ce ne sono altri, 
specie in materia linanziaria e 
d i regolamentazione dei diritti 
d i proprietà - la firma di ieri 
rappresenta il compimento 
dell 'ult imo atto >intertedesco» 
sulla via dell'unilicazione. or
mai sicura e vicinissima. Il 
Bundestag e la Camera del Po
polo dovranno ora ratilicare il 
trattato con una maggioranza 
del due terzi che fi scontata sta 
a Bonn che a Berlino, visto che 
la Spd. sia pure non del tutto 
soddisfatta e convinta che c i 
s..i ancora molto da discutere, 
ha annunciato che voterà co
munque a favore. Prima del fa
tidico 3 ottobre restano da re
golare ancora solo gli ultimi 
aspelti «estemi» dcll 'unilicazio-
ne, ma tulli contano sul fatto 
che la sessione della conferen
za «due più quattro» convocata 
a Mosca il 12 settembre, con
sentirà d i concludere il nego
ziato *u\ trattato internazionale 
che abolirà i diritti speciali del
le potenze vincitrici della se
conda guerra mondiale resti
tuendo alla Germania la piena 
sovranità. Il trattato dovrebbe 
essere firmato il 19 novembre 
nella conferenza Csce di Pari
gi. A quella data, la nuova Ger
mania sarà già una realtà e sa
rà probabilmente alle prese 
con il proprio difficile «rodag
gio». Al d i là degli atti formali, 
infatti, i l successo dell'unifica
zione si misurerà sul terreno 
economico e sociale. Non a 
caso, ieri, mentre Schauble 
parlava, come aveva fatto il 
suo cancelliere in altre occa
sioni, d i «un giorno d i gioia per 
tutti i tedeschi», il premier 
orientale de Maiziére si limita
va ad esprimere la speranza 
che il Trattato sull'Unione rap
presenti la premessa di quella 
ripresa economica, con il flus
so degli investimenti occiden
tali e lo stop alla disoccupazio
ne, che Kohl e la Cdu avevano 
promesso e che finora, ad Est, 
non si é vista affatto. 

Negativi invece per la Serbia 

Ok degli Stati Uniti 
per Slovenia e Croazia 
• • BELGRADO. I serbi Questa 
volta sono veramente furenti. 
La delegazione del Congresso 
statunitense, guidata dal sena
tore Robert Dole, dopo aver v i 
sitato Croazia, Serbia e Koso
vo, ha denunciato la dirigenza 
serba impegnata ' i n una siste
matica violazione de i diritti 
umani degli albanesi». 

La protesta d i Belgrado non 
si é fatta attendere. I congressi
sti americani, infatti, sono stati 
accusati d i appoggiare «i terro
risti e i separatisti albanesi» e d i 
voler interferire negli affari in
temi della Jugoslavia. La d i 
chiarazione della delegazione. 
inoltre, non fa che alimentare 
la tensione che in Serbia è 
mol to viva anche in relazione 
al lo sciopero generale procla
malo per lunedi 3 settembre, 
dagli albanesi del Kosovo per 
protestare ' cont ro lo sciogli-

Zurigo 
Strage 
di banchieri 

M ZURIGO. Un gioielliere 
svizzero ha sparato a quattro 
impiegati d i banca, dopo aver
li invitati in un ristorante d i lus
so a Zungo. ferendone tre ed 
uccidendone uno. Lo ha reso 
noto la polizia. Dopo il delitto 
l'assassino, il quarantatreenne 
Richard Breitler, é fuggito e si è 
poi suicidato. Il suo corpo e 
stato trovato ieri in una cittadi
na nei pressi d i Zungo. Ieri so
no stati rinvenuti anche i cada
veri d i sua moglie e dei suoi 
due bambini, apparentemente 
deceduti alla fine della scorsa 
settimana, e quello d i una don
na descritta dalla polizia come 
sua collega, nel negozio d i 
Beitler a Zurigo. 

Il gioielliere aveva invitato i 
quattro banchieri in un risto
rante vicino al suo negozio per 
discutere sul rimborso di un 
prestito. I l gestore del ristoran
te è rimasto ferito nella spara
toria. 

L'assassino aveva parlato 
del suo «odio per le banche» in 
una confessione registrata, 
pubblicata da un giornale lo
cale. 

mento del loro parlamento e 
del governo della provincia. 

La delegazione statunitense, 
dopo la visita in Serbia e Koso
vo, ha scelto Zagabria, la capi
tale della Croazia, la repubbli
ca ormai ai ferri corti con Bel
grado. per attaccare la dirigen
za serba. Gli Stali Uniti, secon
do il senatore Robert Dole, so
no a favore dell 'unità e del lo 
sviluppo democratico in Jugo
slavia. ma, allo stesso tempo, 
la delegazione «e rimasta co l 
pita dal contrasto tra i rapidi 
progressi verso la democrazia 
e la libera economia in Croa
zia e Slovenia e la perpetuazio
ne della vecchia linea d i re
pressione comunista in Ser
bia». I congrcssisiti. inoltre, 
hanno ricordalo d i aver incon
trato delle resistenze ai loro 
tentativi d i visitare il Kosovo ri

cordando che durante la loro 
permanenza a Belgrado «poli
zia e forze militari serbe hanno 
brutalmente disperso una folla 
d i a lmeno 1 Ornila albanesi che 
pacificamente si erano riuniti 
nel Kosovo per dare il benve
nuto alla delegazione». 

Nel Kosovo, infine, i serbi 
della minoranza hanno defini
to polit ico lo sciopero d i lune-
bcdl chiedendo a Belgrado «di 
procedere decisamente contro 
i propositi terroristici» degli or
ganizzatori dell'agitazione. A 
Belgrado, a completare il qua
dro della situazione, si ha noti
zia che è in corso una raccolta 
d i firme , promossa dal partito 
radicale popolare serbo, per 
ottenere il ritomo dei membri 
dealla dinastia Karageorgevic 
e la loro reintegrazione in tutti i 
diritti civil i. 

Appello a Danzica di Walesa e Mazowiecki 

Solidarnosc compie dieci anni 
«Evitiamo di diventare nemici» 
• • DANZICA A dieci anni 
dalla fondazione del sindacato 
indipendente Solidarnosc, Le-
eh Walesa e Tadeusz Mazo
wiecki hanno lanciato dalla 
città baltica un appello per in
vitare i polacchi a proseguire 
con decisione sulla strada del
le riforme e della trasformazlo-
nedemocratica della società. 
Un appello questo che assume 
un significalo particolare per la 
presenza dei due protagonisti 
dei moti d i Danzica, all ' indo
mani delle polemiche che 
stanno travagliando i l movi
mento e che peraltro non sono 
affatto sopite. 

Il premio Nobel per la pace, 
Lech Walesa, ha voluto ricor
dare che •coloro che non han
no rispettato la parola data» 
proclamando lo stato d i guerra 

il 13 dicembre 1981 facciano 
«esame di coscienza davanti a 
Dio, la storia e la nazione», 
proprio in quella storica aula 
"Bhp" de i cantieri navali d i 
Danzica dove nel 1980 venne 
costituita Solidarnosc. 

«L'albero delle speranze po
lacche aveva appena comin
ciato a fiorire quando il soldo 
della fredda notte del dicem
bre 1981 distrusse i primi fiori» 
ha detto Walesa sottolineando 
che ciò nonostante quello che 
fu intrapresa non poteva esse
re fermato e nel 1989 «altri si 
sono uniti a noi promuovendo 
una vera primavera dei popol i 
d i questa parte d'Europa».Wa-
lesa.inoltre, ha voluto ricorda
re che la vicenda di Solidar
nosc costituisce «la prima rivo
luzione non sanguinosa del 

popolo polacco» ed ha altresì 
rammentalo che resta da 
«creare un nuovo sistema», ba
sato du una vera democrazia, 
priva « d i ogni razzismo, nazio
nalismo e antisemitismo», ma 
al tempo stesso «non monolit i
ca, costruita su varie ideologie 
ed elementi diversificati». 

•Non affermo - ha aggiunto 
Walesa -che la mia concezio
ne sia l'unica, ma credo pro
fondamente che sia giusta e mi 
metto apertamente a confron
to con gli altri». «Il mio più 
grande desiderio - ha concluso 
il premio Nobel - e penso che 
sia anche di tutti è d i arrivare 
all 'ultima pagina d i questo ca
pitolo e aprime uno nuovo che 
verrà scritto forse già dai nostri 
successori*. 

Il pr imo ministro, Tadeusz 

Mazo\.iecki ha affermato da 
parte sua che «la società ha 
percorso una lunga strada an
che se sì tratta solo d i un quar
to o della metà della distanza 
da percorrere», ricordando pe
raltro che l'im|X>rtante fi d i re
stare «conseguenti nella realiz
zazione delle trasformazioni 
cominciate» per «partecipare 
alla costruzione della nuova 
Europa». Mazowiecki, inoltre, 
riferendosi alle polemiche 
aperte all'interno d i Solidar
nosc, ha chiesto «a tutti i com
pagni di quei giorni d'agosto di 
non diventare mai nemici, an
che se le differenze politiche li 
dovessero rendere avversari». 
Nei cantieri d i Danzica, infine, 
e stata allestita una grande 
mostra su Solidarnosc che ri
percorre le vane tappe di que
sti dicci anni. 

È il settimo viaggio nel continente dove la presenza dell'Islam è in continuo aumento 

Il Papa nel Cupolone-bis dell'Africa 
Giovanni Paolo 11 intraprende, stamane, il suo setti
mo viaggio in Africa con tappe in Tanzania, Burun
di, Ruanda con una sosta a Yamoussoukro (Costa 
d'Avorio) per inaugurare una faraonica basilica sul 
modello di quella di San Pietro. I problemi della fa
me, della povertà, degli scontri interetnici al centro 
di un viaggio con il quale il Papa intende accelerare 
la convocazione di un sinodo dei vescovi africani. 

A L C E S T I S A N T I N I 

• CITTA DEL VATICANO. Gio
vanni Paolo II parte stamane 
per il suo settimo viaggio in 
Africa visitando la Tanzania, il 
Burundi, i l Ruanda per conclu
derlo il 10 settembre a Ya
moussoukro. dove consacrerà 
la faraonica basilica che il pre
sidente della Costa d'Avorio, 
Felix Houphouet-Boigny, ha 
voluto farcostruire sul model lo 
d i quella d i San Pietro a Roma. 
Un complesso di 130 ettari, ri
spetto a i 44 del lo Stalo Città 

del Vaticano, che il ricco presi
dente costavoriano ha donato 
al Papa, il quale, imbarazzato, 
lo ha accettato solo a condi
zione che vi sorgessero sul ter
reno attiguo alla basilica un 
ospedale, una università ed un 
centro d i accoglienza per i più 
emarginati. Infatti, la sontuosa 
basilica d i 7.363 metri quadra
l i , capace d i accogliere 7mila 
persone sedule e dotata d i un 
modernissimo impianto d i cl i
matizzazione, è un vero affron

to alla povertà del continente 
africano e della stessa Costa 
d'Avorio non molto lontana 
dall'arida area del Sahel dove 
la lame e la sete mietono, ogni 
giorno, migliaia d i vite umane. 

Proprio a Yamoussoukro. il 
Papa presiederà una riunione 
del consiglio della segreteria 
generale dell'assemblea spe
ciale per l'Africa che sta prepa
rando Il sinodo del vescovi airi-
cani sul tema: «La Chiesa in 
Africa e la sua missione evan
gelizzatrice verso l'anno Due
mila. Voi sarete i mic i testimo
ni». Un progetto, la cui Idea fu 
avanzata fin dal 1974 da alcuni 
vescovi africani per un approc
cio ecclesiologico e teologico 
originale del messaggio cristia
no con le culture e le realtà so
cio-politiche africane, ha, or
mai. preso corpo e la data po
trebbe essere stabilita nella riu
nione del vescovi alricani con 
il Papa a Yamoussoukro. 

£ su questo slondo, che rive

la Il crescente impegno della 
Santa sede In un continente 
dove la presenza dell'Islam va 
notevolmente aumentando 
anche con l'aiuto dei petrol-
dollari ai governi locali, che il 
Papa si reca questa volta in 
Africa. 

La maggioranza della popo
lazione della Tanzania, dove il 
Papa rimarrà fino al 5 settem
bre. 6 musulmana, ma la pre
senza cattolica ù in forte au
mento (21.5%). I rapporti tra 
lo Stato e la Chiesa cattolica 
sono stati favoriti fin dall ' indi
pendenza del paese (1964) 
dal cattolico Nycrere, conside
rato il «padre della patria», an
che se nel 1985 ha ceduto il 
posto al musulmano Al i Has-
san Mwinyi, e nell'agosto scor
so ha lasciato anche la presi
denza del «partito rivoluziona
rio». in vista delle elezioni del 
prossimo 28 ottobre. Nel pas
sato Giovanni Paolo II aveva 
dato credito al socialismo afri

cano di impronta cristiana d i 
Nycrere. ma bisognerà vedere 
se confermerà lo stesso giudi
zio dopo le aperture liberiste d i 
Mwinyi nel tentativo d i supera
re la stagnante situazione eco
nomica del paese. 

La popolazione del Burundi 
e, invece, a maggioranza cat
tolica e, negli anni passati, la 
Chiesa ha subito discrimina
zioni e persecuzioni per esser
si schierata dalla parte dell'et
nia «hutu». il gruppo maggiori
tario del paese, governato da 
quella dei «tutsi» ( i l 2% della 
popolazione) da quando nel 
1966 Michel Micombero, un 
militare deciso, elfettuò un gol
pe e trasformò la monarchia in 
Repubblica. Si apri, allora, tra 
le due etnie un aspro e lungo 
conflitto e molti «hutu», per 
sfuggire a veri e propri massa
cri , si rifugiarono in Tanzania, 
in Ruanda e nello Zaire. Le 
gravi tensioni sociali acuite an
che dalle persecuzioni religio

se offrirono nel 1987 al mag
giore Pierre Buyhya l'occasio
ne per rovesciare il regime e il 
pr imo passo da lui compiuto 
per riportare la pace interna 
nel paese di 5 milioni e 300mi-
la abitanti é stato quello di mi
gliorare le relazioni con la 
Chiesa cattolica (58,6% men
tre i musulmani sono solo il 
2'*) e quindi con la maggio
ranza della popolazione. Il 
paese, però, ha un reddito pro-
capite d i 239 dollari all 'anno. 
Una situazione non diversa dal 
vicino Ruanda dove, malgrado 
le enormi ricchezze naturali, 
oltre un decimo dei 7 mil ioni 
di abitanti soffre e muore d i 
malnutrizione. Anche la popo
lazione del Ruanda e a mag
gioranza cattolica ed il capo 
dello Stato e del governo, il ge
nerale Juvcnal Habyarimana, 
al potere dal 1973, si preoccu
pa di avere amica la Chiesa 
cattolica influente sulla popo
lazione «hutu». 

P i e t r o A m e n d o l a , T o m m a s o 
Bi. imonk e G.H' ILI I IO Di M. in io nel 
I ' . inni\ep.,ino de l l j scompj is . i del 
( . u n i p a r o 

On. CI0VAM BATTISTA 
PERROTTA 

Hi.\ secretano dell.i Feder.i/ ione s.v 
k'rmt.in.l e del Comi l j t o C< m u l e 
Pei l o n c u r d j n o c o n immutato allei
lo 
Komu. 1 settembre l'WO 

L 1 afioslo moriva 

GIOVANNA FAZZ1NA 
nata Pennella, uccisa dall ' ir-cuna, 
dalla mancanza di scienza esoprat-
lutto d i coscienza Ad un mese di di
stanza la i i i j l i j Antonia Uosa la ricor
da t o n ir Imito dolore e su iKscme 
n inn i * ) lire i H v l ' l n i u 
Brindisi, 1 settL-mbre 1"90 

Nel 12 mo anniversario della morte i 
suoi fnìli r icordano 

DANTE CALDERONI 
comuniste e padre esemplare. 

Roma. I settembre 1990 

Ugo Pccchioli, anche a nome dei se
nator i comun is t i , partecipa c o n 
«rande adetto al dolore d i Lea e d i 
Alessandro per la scomparsa del 
compagno 

ISACCO NAH0UM (Mìlan) 
valoroso combattente per la li ben A 
di cui sempre saranno ricordate le 
alte dot i umane e di impegno de
mocratico. 
Roma. 1 settembre 1990 

La Federatone milanese del Pei an
nuncia che i funerali d i 

LUCA BALLON! 
avranno luogo oggi, sabato 1" set
tembre, alle ore 1 l . con partenza da 
p iaga le Conni . 
Milano. 1 seitembre 1990 

Antonio e Natalina Dolfi sono affet
tuosamente vicini a Renzo ed Ar-
m a n d a B a l l o n i per T immatu ra 
scomparsa del caro 

LUCA 
Sottoscrivono per l'Unità. 
Milano, 1 settembre 1990 

Coro Renzo, siamo vicini a te e a tua 
moglie in questo momento di im
menso dolore che vi ha colpiti j>er la 
perdita del vostro caro figlio 

LUCA 
Ennco, Nadia e Elisa. 
Milano. 1 settembre 1990 

Giorgio e O n d a con Massimo e 
Valeria partecipano lon imnssi al 
dolore di R-TI /O e Arni md i Mil ioni 
per la pudn . i di 

LUCA 
Milano, 1 setti'M.bi 

i compagni della MVIO IM ' F.nii U*.ali 
del Pei d i Tonno partecipano al do
lore della compagna S.Karia per la 
morte del padre 

CARMELO BATTAGLIA 
Sottoscrivono per /1 ritta in sua me
moria. 
Tonno, 1 settembre 19'K) 

Nel Ingemmo d« Ila stnll lparsa del 
compagno 

BIAGIO FOGLIO 
il figlio Giusi ppe ne ru orila il pro
fondo attaccamento alla causa dei 
lavoratori e la lunga attiva militanza 
nelle file del pani lo. Soiioseriw* 
L 100 000 p e r / i tuia 
Legnano, I settembre 1990 

Nel 3" anniversario della scomparsa 
del compagno 

ALDO GUERRIERI 
(decorato al V. M.) 

Mimmo e i familiari nel ricordarlo a 
compagni ami t i e c o n o s t m i i , |X't 
la sua oneslà, rcti i iudme e altrui
smo In sua memoria sottoscrivono 
per / Unità 
Gc-Cornigliano. 1 seliembre l'-'K? 

Nel IO" anniversario della mone di 

GIOVANNA BOCCARDO TOSI 
Piero e Titte Puddu la ncordano con 
affetto e nompianio. 
Milano. 1 sellembre 1990 

Nel 38", nel 30" e nell'8u anniversa
rio della scomparsa dei compagni 

AGOSTINO ROMBI 
TOMMASIMASTAZZU 

PIETRO ROMBI 
le figlie, le sorelle e i nipoti li ricorda
no con lo stesso amore e affetto di 
sempre. In loro memoria soitoscn-
vono per /'Unità. 
Genova, 1 settembre 1990 

1/9/194-1 I 9/1990 
Nel -IG" anniversario della mone del 
compagno diffusore de / 1 ruta 

PAOLO (FRANZINI 
trucidato dai fascisti a Cassinino di 
Pavia. 
I figli Anna e G i a n e t t o !<• ricorda
no a compagni e amici <. he con lui 
lottarono per la l ibera/ ione del no
stro Paese dal fascismo 
Milano, 1 wMtembre 1990 

COMUNE DI RIO MARINA 
PROVINCIA DI LIVORNO 

// sindaco 

rende noto che l 'Amministrazione Intende indire gara di l i 
citazione privata per i lavori di potenziamento del l 'acque
dotto del la frazione di Cavo per un importo a base d'asta 
di L. 920.000.000 - Importo complessivo L. 1.160.000.000. 
La licitazione sarà effettuata con il metodo di cui al l 'art. 1 
lett. a) del la legge 2/2/1973, n. 14. Le imprese, iscritte al
l'Arie per cat. 10 e per l ' importo sopra Indicato, interessa
te ad essere invitate, dovranno far pervenire lo domande 
in caria legale alla Segreteria comunale entro e non oltre 
15 giorni dal la pubblicazione del presente avviso sul Burt. 
Le richieste, che non vincolano l 'Amministrazione, do
vranno essere corredate da relazione dettagliata sui lavo
ri del la stessa natura eseguiti dal l ' Impresa negli ult imi 5 
anni e su' l 'esito degli stessi. 
dal la residenza municipale, 22 agosto 1990 

IL SINDACO Elvio Diversi 

CITTA DI 
CASTELLAMMARE DI STABIA 

PROVINCIA DI NAPOLI 

Avviso di gara 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e c o m u n a l e d e v e p r o c e d e r e , 
m e d i a n t e l i c i t a z i o n e p r i v a t a , a i s e n s i d e l l ' a r t . 1) 
l e t t e r a d) d e l l a l e g g e 2 / 2 / 7 3 . n . 14. a l l ' a p p a l t o d e i 
l a v o r i d i r l p a v l m e n t a z l o n e d e l m a r c i a p i e d i d i v i a 
P l i n i o i l V e c c h i o , v i a A m a t o , v i a S i l i o I t a l i co e v i a 
R o m a ( a n g o l o v i a A m a t o ) 

I m p o r t o p r e s u n t o pos to a b a s e d ' a s t a : 
L. 100 .000 .000 

L e d i t t e i n t e r e s s a t e p o s s o n o f a r p e r v e n i r e i s t a n 
z a . i n c o m p e t e n t e b o l l o , a l C o m u n e d i C a s t e l l a m 
m a r e d i S t a b i a - s e z i o n e c o n t r a t t i - e s c l u s i v a m e n 
t e a m e z z o d e l s e r v i z i o p o s t a l e r a c c o m a n d a t o e n 
t r o d i e c i g i o r n i d a l l a d a t a d i p u b b l i c a z i o n e d e l p r e 
s e n t e a v v i s o . 

L e r i c h i e s t e d ' i n v i t o d e v o n o c o n t e n e r e l ' e s p r e s s a 
d i c h i a r a z i o n e d a p e r l e d e l l e D i t t e d i e s s e r e in p o s 
s e s s o d e l l ' i s c r i z i o n e a l l ' A n c , c a t . 6 , p e r i m p o r t o 
i d o n e o . 
L e r i c h i e s t e n o n s o n o v i n c o l a n t i p e r l ' A m m i n i s t r a 
z i o n e a p p a l t a n t e . 

IL S I N D A C O 

VACANZE LETE 
CESENATICO • HOTEL KING -
Viale De Amicis, 88 -Te l 0547/ 
82367 - camere con bagno -
ascensore • parcheggio - me
nu scelta - colazione buffet -
agosto 36.500 - set tembre 
32 500. (103) 

ECCEZIONALE offerta settem
bre 31 000 - tutto compreso -
Rum - Viserba - albergo De Lui
gi - vicinissimo mare - ottimo 
trattamento • Tel. 0541/738508. 

(62) 

GRATIS OMBRELLONE • CE
SENATICO - VILLAMARINA -
PENSIONE VALLECHIARA • via 
Alberti 10 - telelono 0547/86168 
- pochi passi maro - camere 
servizi - parcheggio - tratta
mento famil iare-scelta menu -
settembri! 26 000 tutto compre
so - direziono proprietarie 

RIMIMI - VISERBELLA - HOTEL 
FRAIPINI - 2 stelle via Pednzzi 
13 - tei. 0541/738151 - ottimo 
trattamento - pasta (atta in ca
sa • grande g ia 'dno ombreg
gialo - parcheggio - agosto 
30 000/35 000 - se t tembre 
26.000/30 000 (41) 

RIMIMI TORREPEDRERA - pen
sione CORALLINA - Tel 0541/ 
720267 - sul mare • parcheggio 
ombreggiato - camere con/ 
senza servizi - tranquilla - cuci
na genuina • line agosto-set
tembre prezzi speciali Si attil
lano appartamenti estivi. (123) 

RIMINI VISERBELLA HOTEL 
CADIZ - Tel 0541/721713 - di
rettamente mare, moderno, ca
mere servizi, balconi vistama-
re. parcheggio, amencan bar. 
sala tv. cucina curata dalla pro
pr ietar ia. Settembre 29 500 
complessive, sconto bambini. 

(95) 

6 l'Unità 
Sabato 
1 settembre 1990 


